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Grafici e infografiche
“Quando ragioniamo coi dati, certi metodi per mostrarli e analizzarli 
sono migliori di altri. Metodi migliori produrranno con maggior 
probabilità riflessioni più vere, più credibili, più precise. 
La differenza tra un’analisi eccellente e una sciatta può a volte avere 
conseguenze epocali.”

Edward Tufte

GLI STRUMENTI

I principali strumenti per lavorare coi fogli di calcolo (Microsoft Excel, Foglio elettronico di OpenOffice, 
Google Fogli) offrono soluzioni spesso sufficienti per creare un grafico.
Una risorsa affascinante e dai risultati di sicuro impatto è stata resa disponibile dal Politecnico di Milano: si 
tratta di Raw, applicazione online raggiungibile al sito http://raw.densitydesign.org/.

Per creare infografiche, esistono ormai molte piattaforme web, ciascuna con vantaggi e politiche di prezzo 
differenti. Vediamo le principali.

Come chiunque abbia avuto un quotidiano tra le mani può confermare, oggi 
è difficile avvicinarsi a un testo informativo che non presenti un qualche 
grafico. Saper leggere — e quindi costruire — un artefatto del genere è quindi 
diventato un aspetto centrale di una cittadinanza consapevole.
In altri termini, la disposizione di contenuti testuali e grafici è oggi un mezzo 
privilegiato per la trasmissione del sapere: non solo nella dimensione di sintesi 
ma come base per ulteriori approfondimenti.

Infogram 
Usato da molte aziende, 
ma anche da testate 
giornalistiche e università, 
purtroppo solo in inglese. 
Consente, a differenza di altri 
strumenti, di importare dati 
importati dai propri fogli 
di calcolo.

sito: https://infogram.com/

Easel.ly
Strumento gratuito, disponibile 
anche in italiano. 
Interessante il blog associato 
che fornisce tutorial 
e consigli.

sito: https://www.easel.ly/
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Continuità 
(Continuity)
La percezione 
evidenzia la forma 
con il minor numero 
di interruzioni nelle 
linee o nei contorni.
Nell’esempio si 
distinguono le linee 
e non le aree (in nero 
nel disegno).

Connessione 
(Connectedness)
Oggetti collegati 
da un artificio grafico, 
per esempio una 
linea, sono percepiti 
come membri dello 
stesso gruppo 
(la Connessione vince 
su una preesistente 
Similarità).

Somiglianza 
(Similarity)
A parità di altre 
condizioni, 
gli elementi simili 
fra loro vengono 
percepiti come 
raggruppati 
e correlati.

Agli inizi del XX secolo ha studiato gli aspetti 
percettivi e del ragionamento con indagini 
sull’apprendimento, sulla memoria, sul 
pensiero e nell’ambito della psicologia sociale.

LE BUONE PRATICHE

Negli anni '70 del secolo scorso si è attivata una riflessione multidisciplinare che porta il nome di 
Information design. L’obiettivo era quello di  riflettere sul modo migliore di presentare le informazioni per 
costruire conoscenza in maniera efficiente ed efficace.

Alcuni principi visuali
Nella costruzione della parte grafica dell’infografica vale la pena 
ricordare alcuni principi derivati dalla psicologia della Gestalt 
che influenzano il processo della comprensione; questi sono:

Prossimità 
(Proximity)
La distanza tra gli 
elementi influenza il 
modo in cui la nostra 
percezione organizza 
gli elementi in gruppi 
(gli elementi vicini 
appaiono come 
raggruppati e connessi 
logicamente).

Gli errori concettuali da evitare
Una volta recepiti i sistemi migliori per essere facilmente intelligibili, un’ultima raccomandazione va data 
a quelli che Alberto Cairo, esperto di comunicazione visiva, chiama mind bugs (bug mentali):

Schemicità/schematicità (Patternicity). Il termine schemicità (patternicity) è conio di Michael Shermer 

per identificare quello che altri studiosi definiscono con apofenia, ovvero la capacità umana nel riconoscere 

schemi o connessioni in dati casuali o senza alcun senso; questa immotivata visione di connessioni con 

un’anormale significatività è un errore cui va incontro la nostra mente se si trova davanti dei modelli ricorsivi.

Creare una narrazione che interrompa questo tipo di modularità per evitare fraintendimenti.

Narrazione (Storytelling). Una volta che la nostra mente crede di aver riconosciuto dei modelli, 

la conseguenza diretta è quella di derivarne delle connessioni di causa-effetto (poiché si è portati 

a stereotipizzare e a generalizzare le storie di cui veniamo a conoscenza).

È il messaggio che decide la propria presentazione: non si dovrebbe mai iniziare a collezionare dati 
per poi immaginare cosa farsene.

Conferma (Confirmation). La mente umana tende a ridurre le possibili dissonanze nel percepire 

le informazioni, anche a costo di selezionare solo una parte di informazioni; in tale modo rischia di essere 

sempre più complesso interpretare qualsiasi dato o imparare concetti nuovi.

Il modo in cui si presenta un’informazione la influenza tanto quanto la sua veridicità.
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Costruire un grafico
Dalla semplice lettura di una tabella di dati non è facile estrarre tutte le informazioni in 
essa contenute e quindi, per completare il quadro informativo fornito da tabelle e indici, si 
ricorre spesso alle rappresentazioni grafiche: il cervello umano, infatti, percepisce con più 
facilità e maggiore rapidità le figure rispetto a una serie di numeri.

Variabilità Frequenza
1 12
2 15
3 18
4 11
5 7
6 9

Totale 72
0
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20
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GraficoTabella

Nella costruzione di un grafico entrano in gioco due diversi aspetti, uno più prettamente 
scientifico e uno di natura strettamente grafica:
1. componente statistica: riguarda il tipo di grafico più adatto a rappresentare una data

distribuzione. In particolare bisogna fare attenzione a scegliere il grafico corretto a
seconda del tipo di variabile da rappresentare: qualitativa nominale (cioè quei dati che
non posseggono un ordine naturale: il colore dei capelli o il credo religioso), qualitativa
ordinale (cioè quei dati che posseggono un ordine naturale e quindi possono essere
disposti su una scala: i giorni della settimana o la gerarchia militare), quantitativa (cioè
quei dati che consentono una misurazione: il numero di figli o il reddito).

2. componente grafica: riguarda tutti gli aspetti relativi al disegno vero e proprio, come la
scelta delle forme da utilizzare, i colori e la composizione di tutti gli elementi presenti nel
grafico, al fine di migliorarne la capacità comunicativa.

Inoltre una rappresentazione grafica deve essere indipendente dalla tabella cui si riferisce, 
nel senso che deve poter essere utilizzata anche senza la tabella e quindi deve contenere 
tutte le indicazioni necessarie per interpretare il fenomeno.

Maggiori dettagli informativi
Minore facilità di lettura

Minori dettagli informativi
Maggiore facilità di lettura

Più esattamente, in un grafico devono essere sempre riportati:
1. il titolo che specifica l’oggetto della rappresentazione, assieme alla data e al luogo cui

la rilevazione si riferisce;
2. la fonte che ha generato i dati rappresentati;
3. le unità di misura relative a tutti gli elementi che vengono rappresentati;
4. eventuali indicazioni supplementari, utili a migliorare la lettura del grafico e a

comprendere il fenomeno rappresentato.
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Diagramma a nastriDiagramma a barre Gra�co a raggi

Diagramma cartesiano
a punti

Diagramma a bolle

A colonne uguali

Diagramma a torta Diagramma a barra 
suddivisa

Che cosa voglio 
raccontare?

CONFRONTO

COMPOSIZIONE

DISTRIBUZIONE

tre variabili

due variabili

istogramma

che è stabile nel tempo

tra elementi

A colonne con larghezza 
variabile

nel tempo

Gra�co a linea

che muta nel tempo

RELAZIONE

A ciascuno il suo grafico!

Rielaborato da Andrew Abela.
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Le stesse informazioni possono essere raccontate in modi diversi.

Costruire un’infografica
L’infografica è forse il prodotto più inte-
ressante dell’Information Design.
Esistono molte possibili definizioni di 
infografica ma la più efficace — special-
mente in un contesto educativo — è 
quella di una storia costruita sui dati e 
narrata tramite la visualizzazione.

Rielaborata da 
Bruno Mastroianni, 

La disputa felice.

è questo il momento 
didattico in cui si inizia 
a contaminare il flusso 
testuale con le immagini.

LA REGOLA D’ORO

L’Information Design è come l’espresso italiano: 
◾ forte (contenuti di qualità),
◾ veloce (immediata lettura grazie ai media

appropriati),
◾ semplice (preparazione accurata),
◾ dolce (presentazione accattivante).

Come ogni buona narrazione (o, come si sente spesso 
ultimamente, storytelling), un’infografica per funzio-
nare deve essere costruita bene. 

Ecco quindi le fasi per elaborarla:
1. si identifica e, soprattutto, delimita il tema dell’in-

fografica;
2. si individuano le informazioni principali appun-

tandosi quelli che potranno essere eventuali
possibili approfondimenti;

3. attraverso un lavoro di sintesi delle informazioni si
crea una scaletta;

4. si passa a immaginare e popolare la struttura
dell’infografica: i concetti principali possono
essere espressi sotto forma di immagini, grafici o
schemi; l’apparato testuale diventa utile quindi per
creare correlazioni o confronti, specificare concetti,
aggiungere informazioni satelliti;

5. si verifica che tutti i concetti siano chiaramente
comprensibili, che i grafici comunichino i valori
desiderati e che al contempo non ci si imbatta in
bug mentali.

STORIA Frasi incisive

Dati

Immagini
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Alberto Cairo, L’arte funzionale. Infografica e visualizzazione delle informazioni, Pearson, 2013.
Alberto Cairo, L’arte del vero. Dati, grafici e mappe per la comunicazione, Pearson, 2016.

LA PAROLA ALL’ESPERTO!

Livello 
insufficiente (1-4)

Livello 
base (5-6)

Livello 
intermedio (7-8)

Livello 
alto (9-10)

Te
st

i

◾ Errori ortografici,
di lessico e sintassi;

◾ insufficienza
e/o incoerenza
delle informazioni
testuali essenziali;

◾ scarsa capacità
di sintesi.

◾ Testo corretto ma privo
di complessità;

◾ presenza
approssimativa
ma sufficiente
delle informazioni
testuali essenziali;

◾ discreta capacità
di sintesi.

◾ Testo corretto con una
buona scelta lessicale;

◾ titoli significativi
e coerenti;

◾ fonti citate in maniera
omogenea;

◾ parole-chiave utili
per aggiungere
informazioni satelliti;

◾ buona capacità
di sintesi.

◾ Testo corretto, con una
scelta lessicale precisa
e ragionata;

◾ titoli accattivanti
e coerenti;

◾ fonti citate in maniera
omogenea;

◾ parole-chiave
significative;

◾ ottima capacità
di sintesi.

G
ra

fi
ca

◾ Scelte grafiche (colori,
immagini e tipologie
di grafici e/o schemi)
non funzionali;

◾ scarsa coerenza visiva.

◾ Scelte grafiche (colori,
immagini e tipologie
di grafici e/o schemi)
essenziali ma coerenti
e funzionali.

◾ Scelte grafiche (colori,
immagini e tipologie
di grafici e/o schemi)
curate, coerenti
e significative.

◾ Scelte grafiche (colori,
immagini e tipologie
di grafici e/o schemi)
curate, coerenti
e brillanti, in grado
di fornire un immediato
ed efficace impatto
visivo.

S
to

ry
te

lli
n
g

◾ Il tema del grafico/
dell’infografica non è
chiaro e definito;

◾ le soluzioni adottate
per presentare il
fenomeno sono spesso
incoerenti o banali.

◾ Il tema del grafico/
dell’infografica è chiaro;

◾ le soluzioni adottate
per presentare
il fenomeno sono
essenziali ma coerenti.

◾ Il tema del grafico/
dell’infografica è chiaro
e preciso;

◾ le soluzioni adottate per
presentare il fenomeno
sono coerenti e nitide.

◾ Il tema del grafico/
dell’infografica è chiaro
e preciso;

◾ le soluzioni adottate per
presentare il fenomeno
sono coerenti, originali
e accattivanti.

Valutazione

OVERVIEW 
DELL’ITALIA MISOGINA

+-

COME SI LEGGE LA MAPPA TERMOGRAFICA
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SE LA RETE FA DA CASSA DI RISONANZA DEI FEMMINICIDI

Il grafico mostra 
la distribuzione 
di tweet negativi nell’arco 
dei mesi di rilevazione (agosto 
2015/ febbraio 2016). 
Come si vede, c’è un movimento 
costante verso l’alto nel periodo tra 
agosto e metà settembre 2015. Periodo, 
nel quale c’è stata una vera e propria 
recrudescenza di femminicidi: sono stati 
14 in poco più di un mese. Il secondo picco 
si avvicina alla Giornata contro la violenza sulle donne 
(25 novembre).

La mappa 
termografica qui 
a fianco è una visione 
d’insieme, che fotografa 
l’Italia evidenziando 
la concentrazione e la 
distribuzione dei tweet negativi 
nelle diverse macro aree. 
Le zone in rosso sono quelle dove i tweet 
negativi sono distribuiti in numero superiore. 
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LA RETE SI SCATENA CONTRO LE DONNE
ODIO, AGGRESSIVITÀ, DISPREZZO: 
I TWEET CONTRO LE DONNE SONO I PIÙ NUMEROSI
Si twitta l’odio per le donne al centro, nel napoletano, ma soprattutto al nord. 
Una realtà, che la cronaca purtroppo conferma: è al nord che i femminicidi 
sono cresciuti di più (+8,3%), mentre al sud sono in netto calo (-42,7%).

MISOGINIA 
ISLAMOFOBIA
OMOFOBIA
ANTISEMITISMO
RAZZISMO
DISABILITÀ

Il sessismo
nei tweet

1.007.540*

2.600.000
TWEET

TOTALI

* Totale dei tweet rilevati, contenenti 
le parole sensibili, relative al cluster Misoginia

Il grafico mostra la quantità 
di tweet raccolti per ogni 
singolo cluster:

Abbiamo rilevato le parole sensibili più twittate e le abbiamo contestualizzate,
scoprendo interessanti co-occorrenze: gli accostamenti, cioè, più ricorrenti 
con alcuni termini.

INSULTI, OFFESE & PREGIUDIZIO NELLA MAPPA

% DONNE
UCCISE
nel 2015

DONNE
UCCISE

LOMBARDIA
E LAZIO
le regioni
con più casi

Tra il 2000 
e il 2013
casi di femminicidio

128

171

3.466.000

1

112
*

 rispetto alle 136 del 2014

(1 donna su 3)

FAMILIARE 
in ambito

6.788.000
20,2%
21%

5,4%

oltre
1.100

DONNE VITTIME
DI ABUSI

FISICI o
SESSUALI

tra i 16 e i 70 anni

violenza fisica

aggressioni sessuali

violenze sessuali gravi

i numeri del fenomeno

∫

FISICA
VERBALE
PSICOLOGICAVIOLENZA

OGNI  

IN MEDIA
OGNI

GIORNI

UNA DONNA 
È OGGETTO DI12

secondi

25%

16,1%

È STATO 
MOLESTATO 

delle DONNE

ONLINE

le donne che hanno subito 

nel corso della loro vita

delle
DONNE

∫

VITTIME DEL 
CONIUGE
O CONVIVENTE

 77%

31,5

 

FONTI: Istat 2015; “La violenza contro le donne dentro e fuori la famiglia” (Rapporto Eures 2015).

BAGASCIA

CAGNA

CESSO

CICCIONA

MIGNOTTA

PUTTANA

TROIA

VACCA

ZOCCOLA

Troia • puttana • vacca • 
cicciona • mignotta • 
bagascia • bocchinara • 
zoccola • strappona • cagna • 
ciucciacazzi • cesso • 
smandrappona • pompinara •  
frigida • figa di legno • 
battona  

LE PAROLE 
INTOLLERANTI

I RISULTATI

Le mappe sono state costruite grazie al software Open StreetMap: sintetizzano 
la diffusione di tweet intolleranti attraverso delle termografie. Quanto più caldo (vicino 
al rosso) è il colore, tanto più concentrato è il numero di tweet intolleranti in quella zona.

ogni anno

%

STALKING

=

SU1 10

POLIZIA
si rivolge alla

FEMMINICIDI

FEMMINICIDI8,3%
+

42,7%
-

al Nord

al Sud

2

Nella scelta delle parole 
da mappare, abbiamo 
lavorato sui termini e le 
offese più ricorrenti sui 
social, evidenziati anche 
nelle ricerche scientifiche, 
che si sono occupate 
di studiare i meccanismi 
implicati nell’atteggiamento 
discriminatorio.

Periodo di rilevazione:
agosto 2015 - febbraio 2016

Da Vox Diritti (www.voxdiritti.it) un'infografica che si impone come modello sia per la presentazione dei dati sia per le riflessioni che sa innescare.
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